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3) Hans Jacob Leu, 14**' Theil seines Schweizer. Lexikon.
4) Rahns Eydgnòss. Geschichls-besclireibung p. 355.
5) Kui-ze Ge.scbic:ile der Schweiz fùr Anfànger, Jahrzabl 1500 nach Cliristo p. 74.
6) Elat el delices de la Suisse par plusieurs Auteurs célèbres. Cliapilre 18, Tome 1 p. 355.

Del 15 settembre è la lettera ringraziatoria del Peroni.
{Arch. MlflHO^.Sezione Svizzeri).

Le monete romane scoperte a  Tenero nell’inverno 1881-82

Dall’egregio sig. Emilio Balli, cui dobbiamo i molti e costosi scavi 
fatti dal dicembre 1881 al febbrajo 1882 in Tenero (V. Boll. n.‘ 1 e 2, 1882), 
riceviamo la seguente interessante nota numismatica:

* Dalle monete rinvenute nelle tombe romane a Tenero nel fondo del sig. Carlo 
» Roggero risulta cliiaramente come quelle tombe non sortano dai pi-irai due secoli
* dell’era volgare. Di fatto le più antiche sono quelle di Augusto (Divus Augmtus
* Pater), e le più recenti quelle di Commodo ( K  Cmnmodus Antoninus Aug., e sul
* rovescio P. M. Tr. P. Imp. U H  Cos. II) dell’anno 179 d. C. —

« Tutte le altre monete sono, intermedie a queste, e vi sono rappresentate quelle 
« di Druse (*ì* a. 23), Tiberio (37), Claudio (54), Nerone (68), Galba (69), Vespasiano (79),
* Tito (81), Domiziano (96). Trajano (117), Adriano (138), Annia Faustina moglie di 
« Antonino Pio (161). — Tutte queste monete sono mezzi bronzi e piccoli bronzi.

«É stata trovala anche una moneta d’argento, un denaro della famiglia Calpurnia; 
« questa moneta porta sul diritto, una testa laureata d’Apollo e sul rovescio un cavaliere
* che porla uu’asla sopra un cavallo corrente e l’epigrafe P. Frugi e nel campo V ili.
* É di fatto ricordato nell’anno 128 avanti C. un Pisone Frugi della famiglia Calpurnia. — 
« Questa moneta poi essendo stata rinvenuta con un mezzo bronzo d’Augusto in una
* tomba che differisce in quasi nulla dalle altre per il contenuto, uon toglie che le 
« tombe in numero di 91 state ritrovate a Tenero sieno dei primi due secoli. — Ci 
» sono monele indecifrabili, ma dalla misura e composizione si può arguire che sono 
« tutte del principio dell’ impero ».

L’egregio raccoglitore che sperava di poter continuare quest’anno 
gli scavi dal lato est non lo potrà più fare per cambiati metodi di 
piantagione nel fondo.

Forse il signor Balli farà una prova di ricerche sotto il cimitero di 
Gordola, ove già lo scorso anno gli si erano mostrati i sassi d’una tomba.

Ecco un giovane cui vanno tributati giusti encomj per sì raro zelo! 
e noi speriamo ancora di vederlo patrocinare presso il nostro Governo 
la istituzione d’un Museo Patrio archeologico.


